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Presentato durante una conferenza stampa alla Regione 

Nel programma del PCI toscano 
qualità della vita e del lavoro 

Prezioso il contributo di indicazione del questionario diffuso in un milione di copie — I candidati per one
stà e capacità rispondono agli obiettivi posti — Lavoriamo per rafforzare ed estendere l'unità a sinistra 

Due gli obiettivi che emer
gono nel programma dei co
munisti toscani per la Re
gione:-la qualità del lavoro 
e la qualità della vita. Il 
primo visto come continuità 
del collegamento con le li
nee di programma dì svi
luppo regionale, in particola
re come occasioni di lavoro 
da moltiplicare in rapporto 
alla domanda di occupazio
ne sempre più ricca sul pia
no culturale e prof essiccale ; 
il secondo come prosegui
mento dell'impegno in dife
sa della natura e dell'am
biente, di sviluppo dell'agri
coltura; di crescita ulterio
re e razionale dei fenda-
mentali servizi sociali in di
rezione delle denne (asili, 
materne, scuole, consultori); 
dei giovani (servizi, spazi 
verdi, cultura); degli an
ziani. 

I due obiettivi seno stati 
ampiamente confrontati nel
la consultazione di massa 
che il PCI ha lanciato in 
Toscana diffondendo un mi
lione di questionari, 350 mi
la dei quali sono tornati ccn 
preziose indicazioni di cui si 
è fatto tesoro. 

I candidati — la lista, pri
ma fra tutti i partiti, sarà 
depositata stamani — per 
onestà, capacità, efficienza, 
corrispondono ai compiti 
che la Toscana si assegna 
per gli anni ottanta. Obiet
tivo politico per realizzare 
questo programma è il con
solidamento e l'estensione 
della maggioranza di sini
stra in Toscana. 

Su questi punti si è svol
ta la conferenza stampa del 
PCI toscano, tenuta dal se
gretario regionale Quercini. 
presenti il presidente del 
consiglio regionale Loretta 
Montemasgi, il vicepresiden
te Bartolini, il capogruppo 
Mayer, Biondi candidato in
dipendente della sinistra 
unita, Lusvardi e Malvezzi. 

Nel breve dibattito che è 
seguito all'illustrazione di 
Quercini, Biondi ha sottoli
neato che la sua oresenza 
nella lista del PCI. ha il 
significato di un contributo 
all'estensione e al rafforza
mento della maggioranza di 
Binistra; obbiettivo che ha 
scomposto in due punti: 1) 
quello di lavorare per un ar
retramento della DC; 2) 1* 
altro di operare per conso
lidare il ruolo centrale del 
PCI in questo schieramento. 
Biondi ha precisato che co
me sinistra unita seno pre
senti e partecipano in altre 
liste locali sempre come in
dipendenti del PCI. L'altra 
questione sollevata riguar
da la riforma e il funzio
namento delle Regioni. 
Quercini ha precisato come 
sia essenziale una risposta 

unitaria delle Regioni, an
che se vi è un problema 
prioritario dell'assetto dei 
poteri statali e di riforma 
delle autonomie e della fi
nanza locale. Si ritengono 
necessarie anche modifiche 
al regolamento, ma si trat
ta di problemi che vanno di
scussi e concordati unitaria
mente ccn la minoranza. 

Ultima questione posta 
dai giornalisti: ci seno pro
blemi per la presidenza del
la Regione? Risponde anco
ra Quercini: per noi l'as
setto nella Regione toscana 
e a Firenze va bene, non 
l'abbiamo messo, né lo met
tiamo e non lo metteremo 
in discussione. In caso, se 
altri nel quadro dei rappor
ti nazionali col PSI, doves
sero sollevare il problema, 
siamo tranquilli perché ab
biamo alla Regione uomini 
per coprire con grande pre
stigio qualunque livello di 
responsabilità. 

Introducendo la confe
renza stampa, Quercini, ha 
affrontato innanzitutto i ri
sultati del questionario. Chi 
ha risposto? Da una prima 
analisi circa il 75^ di elet
tori comunisti e 11 25Tc di 
altri partiti, non specificati. 
E i giovani, che qualche pre
occupazione avevano desta
to? I questionari ritornati 
per il 22% seno di cittadini 

sotto i 25 anni. Ancora 11 
73 Te seno uomini a rispon
dere, il 27TÌ- donne. 

E i giudizi? Il 90% si di
chiara d'accordo eco la po
litica intemazionale del 
PCI. Un risultato, in certo 
modo, sorprendente rispet
to al dibattito intemo -al 
partito che aveva espresso 
qualche preoccupazione e 
qualche perplessità. 

Per la politica interna ci 
seno molte riserve sulla 
esperienza della maggioran
za di solidarietà democrati
ca, ma il 78ró si esprime 
favorevolmente per un go
verno di unità nazionale co
me condizione per uscire 
dalla crisi. C'è poi un dato 
che deve far riflettere e che 
imporrà un preciso lavoro 
in campagna elettorale: il 
9,7% dichiara una sua in
certezza o un voto diverso 
da quello espresso il 3 giu
gno. Fra le questioni da af
frontare, in primo piano il 
terrorismo, seguito a distan
za, dall'occupazione giovani
le e poi, dalla casa, dal
l'evasione fiscale, dalla 
droga. 

Il giudizio sulla Regione: 
11 57% positivo, il 30 abba
stanza positivo, il 7% appe
na sufficiente, il 6% male 
o molto male. C'è poi una 
percentuale, 11-12% che di
chiara di non conoscere be

ne la Regione (molto, ma 
molto meno comunque, di 
quanto appariva nell'inchie
sta Doxa!). La critica più 
diffusa, e la conseguente ri
chiesta di miglioramento, ri
guarda il funzionamento e 
gli orari degli uffici comu
nali o periferici della Re
gione. 

Per i candidati, i questio
nari ritornati seno circa 10 
mila (anche perché non so
no stati diffusi nei comuni 
sotto i 5 mila abitanti). Le 
indicazioni maggiori natu
ralmente vengono per gli 
amm'nistratori più cono
sciuti, per i sindaci, gli as
sessori, ci sono anche nomi 
nuovi. 

Dei questionari si è tenu
to cento nell'elaborare il 
programma, riassunto, co
me si è detto nei due obiet
tivi: qualità del lavoro, qua- • 
lità della vita. In particola
re, in rapporto alla seconda ' 
scelta si indica la necessità 
di proseguire nell'esperien
za fatta a proposito delle 
attività culturali; in difesa 
e nella diffusione del patri
monio toscano, ma anche 
nel rafforzamento delle 
strutture culturali e scien
tifiche da consolidare ed 
esoandere. 

Sul piano politico, in pri
mo piano il rafforzamento 
e Q'estensione della mag

gioranza di sinistra, nella 
convinzione che ci sono le 
condizioni proprio per gli 
obiettivi comuni che ci so
no fra PCI e PSI. Vi è an
che uno spazio su cui lavo
rare dopo le elezioni per 
avere momenti di Intesa, fi
no a collaborazioni organi
che — quando vi siano le 
condizioni — ccn il PSDI 
e 11 PRI. Maggioranze di si
nistra aperte ad un rappor
to corretto, quindi, alla ri
cerca di convergenza 

Le liste, infine. Confer
mano la serietà e la profen
da unità che hanno caratte
rizzato la ricerca del candi
dati. Esse si distinguono 
per la riconferma del tessu
to fondamentale del prece
dente consiglio, con la pre
senza di 16 e 25 consiglieri 
uscenti. 

Questa caratteristica cor-
rispcnde al giudizio forte
mente positivo che viene 
espresso sul gruppo comu
nista alla Regione sia per 
le responsabilità a livello 
di presidenza di Consiglio 
— il presidente Loretta 
Montemaggi, il vicepresi
dente Di Paco — sìa a li
vello di Giunta — con il 
vicepresidente Bartolini e 
la delegazione comunista in 
Giunta — sia nelle com
missioni, che alla direzione 
del gruppo, con Mayer. 

Tre consiglieri uscenti 
che hanno già compiuto 
due legislature non ven
gono ricandidati per loro 
precisa e ferma • richiesta. 
Si tratta dei consiglieri 
— Lusvardi, Pucci e Mal
vezzi. la cui presenza è sta
ta di grande rilievo e la 
cui assenza ci costa — che 
hanno chiesto di tornare al
l'attività di partito. 

Per il resto, il criterio cui 
si isDÌra la convoosizicne 
della lista è quello della spe
cializzazione settoriale 

Prioritaria la ricerca ki 
direzione dell'agricoltura, 
della sanità, dell'urbanistica, 
della cultura (università in 
particolare), sviluopo eco
nomico e sociale. Presentia
mo — ha concluso Querci
ni — otto candidate con 1* 
obiettivo di eleggerne quat
tro o cinque, rispetto alle 
due del '75; 11 fra operai, 
impiegati e tecnici. La lista 
si pene anche l'obiettivo di 
rappresentare un'area più 
ampia presentando, come 
esponente della sinistra uni
ta il compagno Guido Bion
di. Un esempio del rifiuto 
di qualsiasi logica campani
listica è la presentazione 
per la prima volta di un 
candidato della Lucchesia. 
Marco Marcucci. per essere 
eletto In consiglio regionale. 

r. e. 

Le norme per la campagna elettorale 

Fino al 17 maggio 
non si possono 

attaccare manifesti 
La federazione del PCI invita le organiz
zazioni del partito a rispettare la scadenza 

Nel corso della campagna elettorale per il rinnovo 
dei «consigli circoscrizionali, comunali, provinciali regio
nale dell'8-9 giugno la disciplina della propaganda eletto
rale è regolata dalla legge 24 aprile 1975 n. 130 che modi
fica la legge n. 212 del 1966. 

La legge n. 130 introduce alcune modifiche alla disci
plina della propaganda elettorale, in particolare per quan
to concerne l'affissione di manifesti negli appositi spazi 
si procede nel seguente modo: e Nei casi in cui entro il 
giorno 34. precedente la data fissata per le elezionT non 
siano state ancora comunicate le liste o le candidature uni
nominali ammesse. la giunta municipale provvede agli 
adempimenti per l'assegnazione degli spazi ai partiti par
tecipanti alle elezioni e alle organizzazioni entro i giorni 
successivi alla ricezione della comunicazione delle liste o 
delle candidature uninominali ammesse ». 

Nel caso quindi delle elezioni 1980 ogni comune prov
vedere alla assegnazione degli spazi il giorno 17 maggio 
1980 (2 giorni dopo la ricezione della comunicazione delle 
liste o delle candidature uninominali). - ' 

Fino al momento dell'assegnazione degli spazi è per
tanto vietata ogni affissione. La legge (articolo n. 4) in
troduce sanzioni a carico dei trasgressori prevedendo « la 
contravvenzione alle norme punita con l'arresto fino a 6 
mesi e con l'ammenda da L. 50.000 a L. 900.000 ». 

La federazione comunista fiorentina raccomanda a tutte 
le organizzazioni di partito di rispettare scrupolosamente 
le indicazioni sopra descritte per non cadere nelle infra
zioni previste dalla nuova legge. 

Due incontri del PCI con i cittadini 

» Oggi «Una città per le donne 
domani «Gli anziani a Firenze» 
Stasera alle ore 21.15 alla saletta est-ovest con l'assessore Buc-
ciarelli e le candidate De Vita e Fallani — Le altre iniziative 

e Una proposta per la città degli anni 
'80: una proposta per una città a Misura 
di Donna ». questo il tema di un'assemblea 
pubblica organizzata dalla commissione 
Femminile della federazione fiorentina 
del PCI per stasera alle 21.15 alla saletta 
Est Ovest del Circolo Dipendenti provin
ciali in via Ginori. 

Parteciperanno alla manifestazione An
na Bucciarelli. assessore comunale. Pa
trizia Meringolo De Vita, candidata indi
pendente nelle liste del PCI al Comune e 
Patrizia Fallani capogruppo del PCI al 
consiglio di quartiere 4. 

• • • 
Domani alle 9 alla SMS di Rifredi in 

via Vittorio Emanuele, assemblea del PCI 
per e Migliorare le condizioni degli an
ziani rafforzando le giunte di sinistra ». -

Concluderà i lavori il compagno Michele 
Ventura, segretario della Federazione Fio
rentina. 

• • • 
« L'esperienza di governo della sinistra 

in Palazzo Vecchio, n programma eletto
rale del PCI ». su questi argomenti per 
stasera alle 21.15 la sezione e A. Gram
sci » ha organizzato in via Cùnabue 19 'e. 

un incontro-dibattito, nel corso del quale 
verranno anche comunicati i risultati del 
questionario distribuito dal PCI in città e 
nel quartiere. 

Parteciperanno Roberto Caini, presiden
te del consiglio di Quartiere 12 e Silvano 
Peruzzi. capogruppo del PCI in consiglio 
comunale. 

• • • 
Lunedì prossimo alle 21,15 nella sala 

Onice del Palazzo dei Congressi si terrà 
un dibattito su e II trasporto nell'area fio» 
rentìna; la proposta dei comunisti per l'as
setto del nodo ferroviario». La relazione 
introduttiva sarà tenuta da Riccardo Bie
chi e vi parteciperanno gli assessori Dino 
Raugi (regione). Gerardo Paci (Provin
cia). Sergio Sozzi e Mauro Sbordoni della 
giunta municipale. 

! • . . 
E* convocata per martedì prossimo alle 

15,30 presso il comitato Regionale, la com
missione culturale allargata, per discutere 
sull'esame dei programmi elettorali per 
la regione ed i comuni e verifica delle 
iniziative del settore nella campagna elet
torale. Concluderà il compagno G. Chia-
rante. 

piedecon tropiedecon tropiedecon tropiedecon ito 
Il «Jolly» 

Valemmo Giannotti è or
mai il Jolly della Nazione 
(lo conoscete quel personag
gio che appare fra le carte 
con il cappello pieno di so
nagli?); una sorta di « Bar
biere di Siviglia » — tanto 
per nobilitare l'immagine di 
€ factotum della città » che 
interviene a proposito ed a 
sproposito in ogni occasione. 

Ce da sostenere una can
didatura? Ecco qua Valen
tino Giannotti prontissimo 
con spolverino, pettine e 

forbice. Còrda sistemare V 
assessore al traffico? Ecco 
ancora l'ineffabile « barbie
re», U € figaro* fiorentino, 
come ormai lo chiamano, 
pronto al contropelo. 

Saccente e superficiale, 
rozzo e maleducato come po
chi, impersona perfettamen
te quanto di peggio i fioren
tini hanno tra i pochi vizi e 

• nessuna delle molte virtù, 
tra le quali ad esempio, 
quella di essere sì linguac
ciuti, ma almeno spiritosi. 
Giannotti, invece non fa 
nemmeno ridere. 

Continua a correre qua e 
là dove lo chiamano, lamen
tando i colpiti interessi del
la categoria. 
Rileggete ciò che ha detto 

a "La Nazione": e ...anche 
Sbordnni ha i suoi blitz in 
via de' Neri, in ria degli 
Avelli, al Ponte Rosso, in 
Piazza Santa Maria Novella 
e così il commercio ed il tu
rismo hanno pagato la loro 
tangente ad un assessore che 
si è divertito col traffico in 
Firenze come un fanciullo col 
suo giocattolo*. 

Firenze è piena di turisti, 

gli affari per commercianti 
e operatori turistici, per la 
città intera vanno benissi
mo, ma Giannotti si lamen
ta. Forse, come U rossinia
no «Barbiere di Siviglia* 
aspetta la mancia per com
prarsi un giocattolo nuova. 

Carrarmati 
e aerei 

Abbiamo visto 0 primo 
manifesto del PSDI affisso 
negli spazi elettorali appron

tati per le strade di Firen
ze. dice: « 71 comunismo 
marcia con i carrarmati ». 
Il riferimento è all'Afghani
stan. naturalmente. Poco im
porta se 8 PCI ha una sua 
precisa posizione di condan
na. ormai conosciuta in tut
to Q mondo. L'ambiguo mes
saggio deve per forza igno
rarlo in mancanza di argo
menti migliori. • 

Come dire: eia socialde
mocrazia marcia con la 
Lockheed"*. TI riferimento 
è alla socialdemocrazia ita
liana, naturalmente. 

Festa popolare sul lungarno dei Pioppi 

Dove regnavano i rovi 
ora c'è un'oasi verde 

Un terreno lungo due chilometri recuperato ad uso pubblico dal comune e dal consi
glio di quartiere n. 4 — Il problema dei no madi e degli addetti ai mestieri viaggianti 

Un pezzo di terra lungo 
due chilometri restituito alla 
gente: lungarno dei Pioppi. 
Un pezzo di terra da anni 
abbandonato ai roveti e alla 
vegetazione più selvaggia che 
stentava a nascondere scari
chi abusivi, luogo di Incontro 
preferito nelle ore notturne 
da chi di notte « combina » 
qualche affare, frequentato 
da nomadi e dagli addetti ai 
mestieri viaggianti: una corte 
dei miracoli di umanità e-
marginata. 

A pochi metri di distanza 
le finestre di nuovi insedia
menti edilizi. Inevitabile 
quindi 11 conflitto. Ora, dopo 
un anno di lavoro, realizzato 
con le sole forze e finanze 
dell'amministrazione comuna
le e del consiglio di quartiere 
questo tratto di territorio cit
tadino, prospiciente al grande 
fiume, è diventato un giardi
no, una passeggiata tra le 
siepi che lo recingono, lungo 
i marciapiedi freschi di cal
cina, i pali dell'illuminazione 
pubblica, le fontanelle, • le 
panchine verniciate dagli an
ziani del circolo dei pensio
nati. 

L'idea è partita, e si è svi
luppata fino a completa rea
lizzazione, dal consiglio di 
quartiere numero 4. Sabato 
prossimo, annuncia il presi
dente Ezio Barbieri, ci sarà 
grande festa al lungarno dei 
Pioppi: alle 15 parte 11 «Tre
nino del Girone», alle 16 si 
esibirà la banda Carlini, alle 
17 spettacolo degli sbandie-
ratorl del Galluzzo. Due gli 
ospiti d'eccezione: i ragazzi 
della Montagnola con 1 loro 
disegni, gli anziani del circo
lo pensionati con qualche 
prelibata ricetta. 

Sul lungarno dei Pioppi 
sono passate le ruspe del-
l'ASNU. e l dipendenti del 
comune di ben 6 settori. Ora 
la zona è un percorso pedo
nale tra il verde che tutti 
potranno utilizzare; gli addet
ti ai mestieri viaggianti sono 
stati in parte ospitati nel 
lungarno a fronte di via Bac
cio Bandinelli. 

C'è anche un progetto per 
realizzare nel prossimo futu
ro un'area con servizi che li 
possa accogliere. 

Anche il clima civile della 
zona è cambiato. Nel 79 cir
ca - 2500 cittadini firmarono 
una petizione per 11 «risa
namento» dell'area, la pole
mica era rovente. 
' Oggi un gruppo di abitanti 

f del quartiere ha indetto una 
sottoscrizione • popolare per 
l'acquisto di piante da slste-

• mare nelle parti ancora sco
perte del giardino, mentre gli 
anziani, attivissimi volontari 
anche a favore della sede del 
consiglio di quartiere in via 
dell'Anconella continuano a 
Impegnarsi in piccoli ma im
portantissimi lavori di msnu-

• tensione. 
L'unica entrata possibile In 

questo tratto di verde è quel
la pedonale, e questo può 
salvaguardare l'integrità e la 
pulizia del nuovo parco. 
L'impotante è costruire, un 
sistema di salvaguardia della 
zona, per renderla un posto 
frequentato, uno spazio libe
ro per tutte le attività, cultu
rali e ricreative all'aria aper
ta. . . 

Presentate le liste per tre comuni e per i quartieri 

Il PDUP e l'MLS insieme anche 
alle elezioni amministrative 

Favorevoli all'esperienza delle amministrazioni di sinistra si presenta
no con lo slogan: «Dal buon governo alla trasformazione della città» 

Il Partito di unità proleta
ria e il Movimento lavoratori 

• per il socialismo presentano 
le loro liste. Trasbordato il 
cartello che li vede uniti sui ' 
banchi del Parlamento nella 
realtà locale, le due forma
zioni della • nuova . sinistra 
hanno' presentato - ieri alla 
stampa criteri'di formazione 
delle liste, linee di program
ma e capilista. Saranno in 
lizza per i consigli comunali 
di Firenze. Scandicci e Sesto, 
per nove quartieri fiorentini 
e per cinque sestesi. Non si 
presenteranno per il consiglio 
provinciale mentre è ancora 
in discussione la lista dei 
candidati per la Regione. • 

La decisione di presentarsi 
— hanno detto nella confe
renza stampa i responsabili 
delle due organizzazioni — è 
stata presa dopo la valuta
zione positiva dei risultati 
delle passate elezioni europee 
che hanno attribuito alla 

formazione 1*1.7 per cento dei 
• voti. 
La presentazione nei quartie
ri non sarà indiscriminata: 

' « Ci presentiamo solo dove 
possiamo lasciare il segno, 
dove abbiamo avuto rapporti 
reali con la gente ». 

Valutati ' positivamente i 
cambiamenti ' avvenuti - in 
questi cinque anni di ammi
nistrazione di sinistra PdUP 
e MLS si presentano alle ele
zioni con questo slogan: « Dal 
buon governo alla trasforma
zione delle città ». C'è biso
gno — hanno detto i dirigen
ti delle due organizzazioni — 
di una forza che rivitalizzi le 
giunte di sinistra, che sappia 
tradurre le esigenze sociali in 
progetto di trasformazione 
complessivo. --

In specifico sulle città si è 
parlato di < riacquisizione di 
spazio e tempo al loro valore 
d'uso », di € intervento com
plessivo su tutta l'area urba

na », di « amministrazione 
per obiettivi e non per com
petenze », di « gestione diret
ta e non partecipazione delle 
forze sociali ». 

Alcune critiche sono state 
mosse all'amministrazione di 
sinistra sui problemi del 
verde e dello sport, sulla po
litica della casa e sul proces
so di espulsione delle attività 
produttive dalla città. «Ma 
lavoriamo per l'unità ed un 
progetto alternativo della si
nistra », è stato detto nella 
conferenza stampa. « le no
stre critiche non sono con
trapposizione ». 

PdUP e MLS nei quartieri 
preannunciano l'uso del refe
rendum e, per quanto ri
guarda il governo della città 
dichiarano che « è finito il 
tempo della prudenza di sta
re nella maggioranza ma non 
nella giunta ». 

d. p. 
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Ricordati i bombardamenti del '44 

Alle officine 
di Porta a Prato 

la stessa lotta 
di 36 anni fa 

In quel tragico evento bellico persero 

la vita tredici operai - Una manifestazione 

promossa dal consiglio dei delegati, 

dai partiti politici e dal quartiere 

Il discorso del sindaco Gabbuggiani 

I bombardamenti delle Of
ficine di Porta a Prato nel 
19*4. durante i quali perse
ro la vita numerosi operai, 
sono stati ricordati con una 
manifestazione commemora
tiva che si è svolta ieri mat
tina all'interno dello stabili
mento fiorentino. Prima de
gli oratori ufficiali il vesco
vo di Fiesole, monsignor Ba
gnoli, ha celebrato una messa 

La manifestazione è stata 
promossa dal consiglio dei 
delegati delle officine, dalle 
sezioni del partiti politici de
mocratici presenti all'interno 
dell'azienda e dal consiglio 
di quartiere numero otto. 

Dopo il saluto della dire
zione aziendale hanno preso 
la parola un delegato di fab
brica e il sindaco Elio Gab
buggiani. 

I lavoratori di questa offi
cina, ha détto il rappresen
tante delle maestranze, riba
discono ancora una volta con 
fermezza . la lotta portata 
avanti in questi trentasei 

anni per la salvaguardia del- 1 
la Costituzione. 

E* merito dei lavoratori se 
oggi oltre ad avere saputo 
mantenere attuali i valori 
della Resistenza siamo an
dati avanti verso il raggiun
gimento dell'obiettivo della 
piena attuazione della Costi
tuzione-

Di strada, ha continuato, 
ne abbiamo ancora tanta, ma 
sapremo percorrerla con rea
lismo. E' una strada insidia
ta da attacchi violenti per
petrati da quanti ci vorreb
bero far indietreggiare o 
quanto meno restare fermi. 

Toccando il tema del ter
rorismo. 11 delegato delle Of
ficine, ha detto che i lavo
ratori sono pronti in ogni mo
mento a seguire l'esempio di 
Guido Rossa. Il brigatismo 
troverà nella fabbrica la re
sistenza come trentacinque 
anni fa la trovarono i fa
scisti. 

Il sindaco Gabbuggiani nel 
suo lungo e appassionato In-N 

tervento ha esordito sottoli
neando che occorre ripropor
re quella che fu la battaglia 
ideale di allora e che il mo
vimento operaio organizzato 
non ha mai abbandonato. 

Una battaglia ideale che 
respingendo una immagine 
della Resistenza fondata 
«nella mitologia delle occa
sioni rivoluzionarie perdute. 
nell'esaltazione e la teorizza
zione della violenza», ripro
ponga una riflessione seria 
e attenta sulla realtà stori
ca scaturita da una lotta 
unitaria che rivendicò e ri
vendica tuttora la democra
zia politica come metodo e 
come terreno di avanzata per 
la costruzione di un nuovo 
Stato. 

E° lo Stato, ha continuato 
Gabbuggiani. che rifiuta la 
violenza come metodo della 
lotta politica, con chiaro ri
ferimento allo squadrismo 
che portò alla nascita del 
regime fascista. W anche lo 
Stato che rifiuta la guerra 

come metodo di risoluzione 
delle controversie intemazio
nali e che affida alle spe 
ranze di pace anche quelle 
di cambiamento nel!s slrut-
ture civili delle nazioni. 

La forza di queste celebra
zioni, ha detto Gabbuggiani. 
è anche quella di chi vuol? 
continuare a credrre che il 
rinnovamento è possibi!? nel 
rispetto reciproco, nella spin
ta che in questo clima può 
essere prodotta verso il pro
gresso delle popolazioni, nel
la pace. 

Accennando al delicato me
mento dei rapporti intema
zionali. il sindaco ha voluto 
sottolineare che mentre oggi 
ricordiamo i caduti delle of
ficine, dobbiamo ribadire il 
rifiuto delle dimostrazioni di 
potenza militare e avviare 
iniziative da parte dell'Italia 
e dell'Europa per la ripresa 
del dialogo su una serie di 
problemi: Medio Oriente, Af-
ghanistan, l missili e la eoo- , 
perazlone tra i popoli. 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 • 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 • UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 287 393 


